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Saluzzo, lì 12 marzo 2024   

 Egr.  

 CLIENTE 
 
 
 
Prot. n. 11/24/FISC 
___________________________________________________________________________________________________________ 

OBBLIGO DI ASSICURAZIONE CONTRO 
I RISCHI CATASTROFALI PER LE IMPRESE:  
REGOLE DEL GIOCO ANCORA DA DEFINIRE 
La legge di bilancio 2024 ha introdotto un nuovo obbligo per le imprese, che 

andrà adempiuto entro il 31 dicembre di quest’anno: quello di stipulare 

un’assicurazione per la protezione da rischi di calamità naturali ed eventi 

catastrofali. 

La disposizione è finalizzata ad assicurare un ristoro economico alle imprese in caso di eventi 

catastrofali (che sempre più frequentemente si abbattono sul territorio nazionale) idonei a 

generare danni alla popolazione, alle imprese stesse e alle infrastrutture. 

Sono escluse le imprese agricole per le quali opera il Fondo mutualistico nazionale per la 

copertura dei danni catastrofali meteoclimatici. L’obbligo non si applica neppure alle imprese i 

cui beni immobili risultino gravati da abuso edilizio o costruiti senza le autorizzazioni previste.  

Gli aspetti da chiarire sono ancora molti: mancano le regole per definire premi e contratti.  

È delegata a un decreto dei Ministeri MEF e MIMIT la definizione delle modalità attuative. 

I punti già individuati nella norma sono i seguenti: 

• gli eventi catastrofali che dovranno essere assicurati sono: sismi, alluvioni, frane, 

inondazioni ed esondazioni; 

• i beni da assicurare includono: terreni e fabbricati, impianti e macchinari, 

attrezzature industriali e commerciali 

• l’impresa che non ottemperasse all’obbligo potrebbe veder compromessa 

l’assegnazione di contributi, sovvenzioni o agevolazioni di carattere finanziario a valere 

su risorse pubbliche, anche con riferimento a quelle previste in occasione di eventi 

calamitosi e catastrofali.  


